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ULTIME I Unità NOTIZIE 
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ALLA VIGILIA DELLA PARTENZA DI MAYER E BIDAULT PER WASHINGTON 

Una nuova provocazione poliziesca 
contro lo Confederazione del lavoro francese 

Perquisita la sede della C.G.T. - Due dirigenti sindacali e il compagno André Stil tratti 
in arresto - Scioperi contro il colpo di forza - Vibrate proteste negli ambienti intellettuali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 24. — All'alba del 
giorno in cui René Mayer, B i -
dault e altri due ministri 
francesi dovevano prendere 
l'aereo per Washington, un 
colpo di forza fascista è sta
to organizzato dalla polizia 
parigina contro le organizza
zioni sindacali unitàrie e con
tro alcuni militanti democra
tici. Nella luce incerta delle 
sei del mattino, dopo aver 
isolato e posto in istato d'as
sedio un intero quartiere del
la capitale, più di mille agen
ti di polizia, armati di tutto 
punto, come per una spedi
zione bellica, hanno circonda
to il grande edificio a sei pia
ni in cui" ha la sua sede la 
CGT e lo hanno sottoposto 
ad un asf-alto in piena regola. 

Vandalismo polliltsc» 
Scesi da numerosi autocar

ri che bloccavano tutte le vie 
adiacenti, interrotta la circo
lazione gli agenti hanno scas
sinato il pesante cancello in 
ferro battuto che sbarra l'en
trata. Sono penetrati negli 
uffici, rovistando dappertutto, 
sfondando porte e cassetti, 
commettendo gratuiti atti di 
vandalismo. Nessuno ha assi
stito a questa perquisizione 
assolutamente illegale, nep
pure i dirigenti della CGT, i 
quali sono stati tenuti lon
tani dall'edificio finché la po
lizia è rimasta sul posto. 

Solo a mezzogiorno gli a-
genti si sono allontanati, 
asportando una cinquantina 
di chili di « documenti •>. 

Nel la stessa mattinata, il 
redattore capo dell'HumanWd, 

" André Stil, e due dirigenti 
della grande centrale sinda
cale — il Segretario Molino 
e il Segretario dell'Unione 
parigina delle Leghe, Tollet 
— venivano arrestati e tra
sferiti al carcere di Fresnes, 
mentre altre perquisizioni ve 
nivano operate alla Federa
zione dei metallurgici, alla 
Unione Dipartimentale dei 
Sindacati ed alla Casa editri
ce della CGT. Un mandato 
di comparizione veniva spic
cato contro il Segretario ge 
nerale della CGT, Benoit 
Frachon. e contro Dufriche, 
responsabile giovanile, che i 
poliziotti non hanno potuto 
arrestare, non avendoli rin
venuti a domicilio. 

All'Unione delle Leghe, la 
polizia ha addirittura fatto 
saltare gli sportelli delle cas
seforti, asportandone circa 
un milione di franchi che vi 
si trovava rinchiuso. 

Le provocazioni poliziesche 
sono state giustificate, come 
gli arresti, con una assurda 
accusa di « complotto contro 
la sicurezza dello Stato » e di 
•«attentato al morale dell'eser
cito e della nazione ». Motiva
zione evidentemente cervello
tica che ricollega gli arbìtri 
odierni alle persecuzioni an
tidemocratiche che hanno 
consentito al governo di te 
nere in carcere, ormai da sei 
mesi, l'altro segretario della 
CGT. Le Léap e quattro di
rigenti dell'Unione della Gio
ventù 

In realtà, come ha imme
diatamente rilevato il P.C. 
francese in una sua dichiara
zione e è per obbedire ai loro 
padroni e per non comparire 
davanti a loro a mani vuote 
che Mayer e j suoi complici 
hanno scatenato il giorno del
la loro partenza un nuovo e 
serio attacco contro la l i 
bertà >.. 

Ondili semi 
La dichiarazione del Par

tito chiama tutti i lavoratori, 
a qualsiasi organizzazione s in
dacale o organizzazione poli
tica appartengano, tutti gli 
intellettuali, tutti i cittadini 
francesi amanti della libertà 
e della democrazia, ad agire 
uniti contro le misure fasci

ste del governo. Un analogo 
appello è stato lanciato dalla 
direzione della CGT, imme
diatamente riunitasi. 

E già nel primo pomeriggio, 
manifestazioni di protesta si 
sono avute nelle fabbriche 
della regione parigina: so 
spensioni del lavoro, comizi, 
invii di delegazioni al Mini
stero degli Interni ed alla 
Presidenza d e 1 Consiglio, 
mentre si prospettano forme 
più energiche di lotta, se i 
dirigenti imprigionati non sa
ranno immediatamente ri
messi in libertà. 

Una volta ancora la minac
cia è diretta contro la libertà 
non di un solo partito politi
co, e neppure della sola clas
se operaia, ma di tutti i cit
tadini che odiano la servitù. 
Non vi è da stupirsi, quindi, 
se, nelle prime proteste le
vatesi dal paese, la voce di 
intellettuali si è confusa con 
quella dei lavoratori delle 
fabbriche e dei campi: lo 
scrittore cattolico Beigbeder, 
il regista Autant Lara, il chi
rurgo Lazare, l'accademico 
Hadamard, lo scrittore Ver-
cors, e la vedova di Paul 
Eluard hanno espresso la loro 
indignazione con paiole vee
menti. 11 prof. Jankelevitch, 
della Sorbona ha dichiarato: 
« Se il Ministro dell'Interno 
ritiene di essere autorizzato a 
definire i buoni e i cattivi 
francesi- in base alla politica 
di un governo effimero, chi 
di noi potrà credersi al riparo 
dell'arbìtrio? -* 

Da Le Monde, che giudica 
« sorprendente » il modo di 
agire del governo, all'organo 
della curia parigina, La Croix. 
che si mostra ancor più 
preoccupato (« una repressio
ne affrettata e smisurata, fa
cendo ribellare la opinione 
pubblica francese, abbastan-
za sensibile sulla questione 
della libertà, potrà turbare la 
pace pubblica, e forse dare 
nuovo slancio a una azione 
rivoluzionaria sindacalista o 
comunista » ) , anche la stam
pa parigina della sera, ha 
accolto con severità il colpo 
di forza di Mayer. 

Stretta sbarrato 
Anche un giornale accesa

mente anticomunista. Paris 
Presse, rileva* in un affrettato 
commento agli avvenimenti 
odierni che « si può essere 
tentati di stabilire un rappor
to fra questa manifestazione 
di autorità e la partenza dei 
ministri francesi per Wa
shington ». ma non può fare 
a meno di commentare che 
« la astuzia è un po' troppo 
grossolana *. 

Ma vi è una seconda coin

cidenza che deve essere sot
tolineata. Mentre la sua po
lizia saccheggiava le sedi s in
dacali il Presidente del Con
siglio convocava d'urgenza un 
Consiglio dei Ministri straor
dinario e rivelava ai membri 
del suo gabinetto che la s i 
tuazione finanziaria è estre
mamente grave, che le casse 
dello Stato non sono in grado 
di effettuare i pagamenti di 
lino mese, e che quindi il go
verno si trova nella necessità 
di chiedere un altro anticipo 
(il secondo in due mesi) di 
ottanta miliardi alla Banca di 
Francia. 

Davanti al paese dissan
guato dal riarmo, il banchie
re Mayer opera una diver
sione cacciando in prigione i 
migliori difensori della liber
tà e delPindipenden7a nazio
nale, quelli che indicano la 
Fola strada per cui la Francia 
può evitare la bancarotta. 

La strada di Mayer è tutta
via tutt'altro che coperta di 
rose. Se ne è avuta la prova 
questa sera stessa, quando è 

pervenuta in discussione, al m a di fraterna solidarietà in 
Parlamento la legge che au
torizza il governo a chiedere 
il prestito. Dopo che due ore 
di acceso dibattito avevano 
rivelato una larga ostilità del
la Camera verso il provvedi
mento auspicato dal governo, 
Mayer è stato costretto a mi
nacciare le dimissioni, per ot
tenerne l'approvazione. 

Anche così, tuttavia, In 
legge, è stata approvata, in 
due votazioni successive, con 
il lieve scarto rispettivamen
te di 32 e 39 voti (253 a 221 
e 260 a 221) mentre oltre cin
quanta deputati si astenevano 
dal voto. 

(;. li. 

Messaggi di solidarietà 
dei lavoratori italiani 

L'utficio stampa della 
CGIL ha comunicato ieri che 
il segretario generale della 
CGIL, on. Giuseppe Di Vit
torio ha inviato alla Segrete
ria della C.G.T. un telegram-

occasione dell'attentato con
tro le libertà sindacali e de
mocratiche del popolo fran
cese operato dalle autorità di 
polizia le quali hanno inva
so la sede della massima or
ganizzazione sindacale fran
cese ed arrestato alcuni dei 
suoi dirigenti che lottano per 
il miglioramento delle con
dizioni di vita della popola
zione e per la pace fra tutti 
i popoli. 

Anche la segreteria gene
rale della Confederterra na
zionale. ha fatto pervenire 
alla CGT francese un tele
gramma a firma di Tremo
lanti e Bigi in cui esprime la 
protesta per l'arbitrario ar
resto dei sindacalisti fran
cesi* 

Iiiilne la .segreteria della 
C.d.L. di Roma ha espresso 
la sua solidarietà alla CGT 
con un telegramma ed ha e le 
vato inoltre una energica pro
testa presso l'ambasciata di 
Francia. 

DOPO LE DIMISSIONI DEL PRESIDENTE DEL SENATO 

Ondata di proleste nel Paese 
per rallentalo clericale al Parlamento 

Scioperi e manifestazioni a Caserta, Pesaro, Livorno, nel Foggiano, nel Catanzarese, a Bologna, Modena, 
Forlì, Parma, Cremona, Brescia, Venezia - Telegrammi a Paratore - Delegazioni a Palazzo Madama 

La notizia delle dimissioni 
dell'on. Paratore da Presidente 
del Senato, a causa della fazio
sità de , ha suscitato nel Paese 
manifestazioni di vivace prote
sta contro il condegno della 
maggioranza parlamentare e di 
omaggio all'illustre uomo coli
tico. 

Cosi a Livorno e staio sospe
so il lavoro al cantiere Ansal
do, al porto, alla Mbtoftdes, alle 
Vetrerie italiane, alto Stanic, 
alla Sice, Birra Peroni, Coope
rativa Livorno, e da r umerose 
altre aziende sono stati invia
ti telegrammi di soi'oarie'à al-
l'on. Paratore. 

A Pistoia, le vie sono coperte 
di scritte che plaudono al Pre
sidente dimissionario, a ..-ui han
no telegrafato 1 lavoratori delle 
officine San Giorgio, delie tra
filerie Martinelli, di numerose 
altre fabbriche e di organizza
zioni come l'U.D.I., la C. del L,. 
la F.I.OM, la Coniederterra e 
gli altri sindacati A Grosseto 
le organizzazioni democratiche, 
i partiti e le assoi-iasioni di 
massa hanno inviato numerosi 
messaggi di saluto, mentre una 
delegazione, comoosta del sin-

ACCOGLIENDO L'INIZIATIVA DI CIUIKOV PER UN ACCORDO SUL TRAFFICO AEREO 

Churchill accetta 
per una conferenza 

la proposta 
anglo-souietica 

Dando l'annuncio ai Comuni il premier augura « fruttuose intese » - La morte della regina Mary 

LONDKA, 24. — Il primo 
ministro britannico. Winston 
Churchill, ha annunciato sta
sera alla Camera dei Comuni 
che il governo inglese ha 
accettato la proposta del ge 
nerale Ciuikov. comandante 
sovietico a Berlino, per una 
conferenza anglo - sovietica 
che elabori misure contro il 
ripetersi di incidenti aerei in 
Germania. 

« 11 generale Ciuikov — ha 
detto Churchill — ha propo
sto una conferenza di rappre
sentanti sovietici e britannici 
per evitare altri incidenti. Il 
governo di Sua Maestà accet
terà la proposta ». 

La proposta, come si ricor
derà. era stata avanzata dal 
generale Ciuikov in risposta 
alla protesta britannica per 
l'abbattimento dell'aereo tipo 
« Lincoln » che aveva violato 
il confine della Germania de 
mocratica. Churchill, rispon
dendo alle interrogazioni dei 
deputati, ha detto di sperare 
che l'incontro * darà IUOPO ad 

IN ONORE DEL COMPAGNO TOGLIATTI 

I giovani comunisti 
per la diffusione dell Unità 

Un» grand* settimana di diffusione dall'« Unita » • stata 
indetta in onore del 60. compleanno del compaeno Togliatti, 
per conquistare nuove miclieia di lettori al Brande giornale 
del nostro Partito, al «tornala fondato da Antonio Gramsci e 
Palmiro Togliatti. 

Alla gioventù comunista e affidato in particolare il compito 
d'onore di organizsare una larga diffusione straordinaria del-
l'« Unità» di lunedi 30 mano. 

Tutte le federa»ioni giovanili, tutti i circoli, tutti i giovani 
comunisti si apprestino a questa giornata con slancio ed en
tusiasmo p*r portare tra le masse la voce del Partito, per far 
conoscere alla gioventù italiani* la vita e gli insesnamenti di 
Palmiro Togliatti, amico e guida della gioventù italiana, capo 
del Partito che torta per aprire all'avvenire delle nuove gene
ration! le vie delle felicità. 

In accordo con le associazioni degli «Amici dell'Unita», 
tutte le erganizzazioni della FOCI siano mobilitate per assol-

Don onore questo compito. 
UÀ DIREZIONE DELLA F. Q. C. I. 
IL COMITATO NAZ. DELLASS. «AMICI DELL'UNITA'* 

un'atmosfera più calma e a 
delle fruttuose intese ». 

Egli si è rifiutato di rispon
dere al laburista Henderson, 
il quale aveva rilevato la dif
ferenza tra la versione dello 
episodio fornita da Ciuikov 
nella sua nota e quella data 
in precedenza dalle autorità 
britanniche. Lo stesso Chur
chill, come si ricorderà, ave
va ammesso giorni fa che lo 
aereo inglese « poteva essere 
nella Germania orientale per 
un errore di manovra ». 

Dopo la dichiarazione di 
Churchill ai Comuni, un por
tavoce del Foreign Office ha 
precisato che la decisione del 
governo britannico di accet
tare l'offerta sovietica è sta
ta presa «e a seguito di stretti 
accorili, intervenuti fra l'al
to commissario britannico in 
Germania e gli alti commis
sari americano e francese ». 

Lo stesso portavoce ha fat
to presente che gli Stati Uniti 
e la Francia « saranno, natu
ralmente, tenuti al corrente 
dall'andamento dei colloqui 
anglo-sovietici, per i quali, 
ad ogni modo, non è stata an
cora fissata una data ». 

Nei circoli ufficiali britan
nici l'offerta del generale 
Ciuikov viene considerata 
« un gesto particolarmente 
amichevole ». 

In serata, Churchill è tor
nato ai Comuni per annuncia
re la morte dell'86cnne regina 
Mary, nonna dell'attuale re
sina d'Inghilterra. La regina 
Mary, gravemente inferma, 
si era improvvisamente ag
gravata nel corso della gior
nata. Ella è morta tranquilla
mente nel sonno alle 23,20, 
nella sua residenza di Marl-
borough House. L'annuncio è 
stato dato da Churchill alle 
00.12 e la Camera ha inter
rotto immediatamente i la
vori in segno di lutto. 

104 pastori protestanti 
per la salvezza dei Rosenberg 

WASHINGTON, 24. — La 
Corte Suprema è stata in
formata oggi che Ethel e J u 
lius Rosenberg presenteranno 
lunedi prossimo il loro terzo 

!>si l e g g e Nas i a l i » C a m e r a 

appello contro l'iniquo ver
detto. -

Il legale dei due innocenti, 
Emanuel Blich, ha annun
ciato che l'appello sarà pre
sentato il 30 marzo, ultimo 
giorno autorizzato dalla Cor
te di Appello di N e w York 
per il nuovo ricorso. 

Centoquattro pastori prote
stanti hanno firmato intanto 
una lettera indirizzata al pre
sidente Eisenhower perchè 
conceda la grazia a Julius ed 
Ethel Rosenberg. 

Emigrati italiani 
m a n i f e s t a n o i n B r a s i l e 

SAN PAOLO, 24. — Un 
corteo di emigrati italiani in 
Brasile ha sfilato oggi dinan
zi alla sede del Consolato ita
liano manifestando in segno 
di protesta contr i il mancato 
adempimento del le promesse 
di lavoro. 

Gli emigrati nanno costi
tuito una delegazione che ha 
chiesto di essere ricevuta per 

esprimere il desiderio dei d i 
mostranti di essere rimpatria
ti. I funzionari del Consolato 
non hanno dato risposti di 
sorta. 

La polizia è successiva
mente intervenuta bastonan
do brutalmente i •iianife-
stanti. 

Accordo raggiunto 
sui «protocolli aggiuntivi»! 

PARIGI, 24. — E' stato 
annunciato oggi ufficialmen
te che il cosidetto « Comitato 
provvisorio » della CED ha 
raggiunto un accordo sul te 
sto dei « protocolli aggiunti
vi •> proposte dalla Francia al 
Trattato sull'esercito euro
peo. Su quali formule con 
crete era stato raggiunto lo 
accordo, il comunicato non 
dice. Secondo alcuni delega 
ti, i rappresentanti francesi 
avrebbero fatto « sostanziali 
concessioni » rispetto al testo 
proposto in un primo mo 
mento. 

AL COMITATO POLITICO DELL' O.N.U. 

Gromiko documenta 
il terrorismo americano 

(Ceaunaacione «alla t pag.) 

dorante 3 periodo della sedi
cente Repubblica sociale ita
liana: 

15) gli autori di libri e testi 
scolastici di propaganda fasci
sta e i docenti di scuole di mi
stica fascista. 

Sono eccettuati dalla esclu
sione dalla eleggibilità coloro 
clie siano stati dichiarati non 
punibili ai sensi dell'ultimo 
comma dell'art. 7 del decreto 
legislativo 27 luglio 1M4 n. 159, 
e coloro i quali aobiano otte-
nato una pronunzia di proscio
glimento da parte della spe
ciale commissione per le san
zioni elettorali di cui al decre
to legislativo 26 aprile 1945, 
n. 149. 

Sono altresì eccettuati dalla 
esclusione, dalla eleggibilità co
loro che abbiano fatto parte 
«della Consalta nazionale, della 
Assemblea Costituente e del 
Parlamento ». 

Il successivo articolo, il qua
le afferma che la legge entra 
*n vigore il giorno stesso della 

. sua pubblicazione netta « Gez-
: setta Ufficiale >' è stalo appTo-
i «alo per alzata di mano. Su 

• i to dopo 1« legge avrebbe do-
•otata a scrutinio 

i capi della maggioranza, nel 
tentativo estremo di ridurre i 
loro alla disciplina, hanno pen
sato opportuno di guadagnare 
24 ore di tempo. Tale votazione 
si svolgerà pertanto nella gior
nata di oggi. Nel frattempo i 
capi clericali si mobiliteranno 
per fare in modo che la legge 
sia bocciata. 

Già prima che avvenisse la 
votazione degli articoli, io vo
tazioni dei vari emendamenti 
presentati per estendere l'ine-
leggibilità a nuove categorie 
di gerarchi avevano visto per 
due volte il governo in mino
ranza. Una prima volta l'Oppo-

Un importante emendamen
to dell'on. NASI e Jtato re-l 
spinto invece con due soli voti 
di scarto (203 contro 201>. Es
so proponeva che rinelesgioili-
tà fosse estesa ai deputai! che 
fecero parte della Camera dal 
1924 in poi (tranne a quelli che 
non giurarono o fecero l'appo
sizione nell'aula o furono di
chiarati decaduti) e ai cortsi-
glìeri nazionali. E* stato alt»esì 
respinto, in una votazione per 
divisione che ha visto il grup
po d.c. accomunato al comple
to coi fascisti, un emendamen
to del socialdemocratico LER-
TINELLI che proponeva di 

sizione. con il conJriouto dijestendere l'ineleggibilità anche 
alcuni democristiani, era riu
scita a introdurre nella legee 
la proposta di estendere l'ine
leggibilità prevista per gli ex 
prefetti e questori nominati per 
titoli fascisti anche a quelli in 
carie* sotto la repubblica di 
Salò. Il risultato era stato il 
seguente: 219 voti favorevoli e 
197 contrari. Il secondo scacco 
il governo l'ha subito quanda 
è stato ..bocciato con 229 voti 
contrari e 154 favorevoli uà 
emendamento del monarchico 
COVELLI mirante a escludere 
dalla ineleggibilità i gerarchi 
fascisti discriminati dalle com
missioni per repuraxionc. 

ai ministri e ai sottosegretari 
:n carica dal 5 gennaio 1925. 

latisi sotto i colpi della birba 
rie nazista lasciarono agli ita-lai***-; 
liani: incitamento all'unità ti a- ; • 
gli uomini di ogni fede nella 
lotta, per la libertà e l'indipen
denza della Patria, condanna 
per le guerre di aggressione. 
Meditino il monito che proma
na dalle Fosse Ardeatin-j. ha 
concluso Natoli, coloro che si 
apprestano a ricostituire l'eser
cito nazista, con gli ste*»si Xes-
selnng che «parsero in Italia e 
in Europa sangue di innocenti. 

Nella seduta notturna la Ca
mera ha cominciato la discus 
sione della proposta di legge 
(firmata dall'on Lecciso e da 
esponenti di tutti i gruppi par
lamentari) che assicura agi 

NEW YORK, 24. — Il de 
legato sovietico Andrei Gro
miko ha preso oggi la paro
la al Comitato politico de l -
l'ONU, dopo il suo collega 
cecoslovacco, per denunciare 
la politica americana di a-
perto intervento negli affari 
interni degli altri Stati. 

In un documentato inter
vento di due ore, Gromiko 
ha citato decine di ammissio
ni della stampa americana e 
occidentale, nonché dichiara
zioni ufficiali di alte perso
nalità americane come John 
Foster Dulles, Stassen. D e 
wey e come lo stesso delega
to americano Henry Cabot 
Lodge, i quali hanno racco
mandato sfacciatamente l' in
vio di aiuti e di armi per 
promuovere lo spionaggio, il 
.-atK'tas^io. il terrorismo e il 
.-.owertimento nei paesi de! 
socialismo. 

Citando le oichia; azioni 
fatte ieri sera dal delegato 

l'americano Henry Cabot Lod
ge. il qua!e ha preteso di le-

l'intenzione di uccidere la 
piccola. 

All'udienza di oggi era pre
sente anche la moglie dello 
imputato, la quale, dopo aver 
ascoltato le pr ime deposizioni 
a carico di suo marito, è usci
ta in lacrima dall'aula gr i 
dando: « lasciatemi, lasciate
mi andare, non posso più re 
stare qui ». 

Secondo la deposizione di 
un ispettore delia polizia, lo 
omicida al momento del'ar-
resto, dichiarò: » sì l'ho but
tata dalla finestra. Ma non so 
perchè e non volevo ammaz
zarla *. 

• L'approvazione delle nonme | s t a t a l i che abbiano in locazio-
«oilla ineleggibilità dei maggio-Ine un alloggio dell'INCIS la 

possibilità di riscattarla Hanno 
preso la parola gli on. LECCI
SO (d.c). FIETTA (PSDI) e 
IMPERIALE (PCI), tutti favo
revoli all'approvazione di que
sta legge che è stata presen
tata sin dai febbraio 1950. Jl 
compagno IMPERIALE h a 
proposto alcune modificazioni 
per rendere la legge più favo
revole agli inquilini del
l'INCIS. La discussione prose-
prira oggi. 

n responsabili della •irannide 
fascista è avvenuta in una ri
correnza significativa. Ieri ca
deva il nono anniversario del 
massacro delle Fosse A recati
ne. E proprio con la celebra
zione del martirio dei 335 mar
tiri la seduta era cominciata. 
La commemorazione è stata 
fatta dal compagno NATOLI. 
Egli di fronte all'assemblea in 
piedi, ha sottolineato eoa ele
vate parole l'attualità d e l 
messaggio che I patrioti 

le criminali azirm 
go\ erno. Gromiko 

ha detto* 
i Sappiamo che gli hit le

riani hanno impiegato sabo
tatori e terroristi contro i 
paesi che in seguito aggre
dirono. Ma essi non tentaro
no mai di convincere nessu
no che. nell'agire così, essi 
difendevano la democrazia » 

Orribile delitto 
di un padre a Londra 

LONDRA, 24. — U n orri
bile delitto ha commesso lo 
impiegato 27enne George A l 
bert Greenslade. Oggi egli è 
comparso in sede di pubblica 
istruttoria a Woolwich. sotto 
l'accusa di aver gettato da 
una finestra del primo appar
tamento sito a l quarto piano 
la figlioletta Mary di appena 
due anni. La piccola è dece -
d,uta stamane all'ospedale in 
seguito alle ferite riportate; 
essa era stata rinvenuta m o 
ribonda ieri sera sul marc ia . 
piedi sottostante la casa di 
Greenslada. Questi ha confes - , 
sato il suo misfatto pur d i - Il 
eh tarando d i n o n «ver a v u t o 1 ! 

Ilemoerazir 
amerieana 

lì senatore Mac Carthy 
ha chiesto ieri che Charlts 
Bohìen, nominalo ambascia
tore a Mosca, s<a sottoposto 
ad una prova con la « mac
china della rema * per ac
certare se egli su - conia
mela ». 

< Dalie agenzie amer.-
cane» 

» Secondo ;i scn. Gn Ielle, 
una delle tremende infor
mazioni deU'F.BJ., che il 
sen. Mac Carthy vorrebbe 
usare contro Bohlef, r:guar-
da. la deposizione di un in
dividuo, il qualt sostiene di 
possedere, un sesto senso 
che gli permette di indivi
duare le più celate caratte
ristiche morali di un inat-
viduo ». 

« Questo tale ha rijerno. 
che, dopo aver guardato 
Charles Bohlen negli occhi, 
ha avvertito, grazie al pro
prio sesto senso, che l'am
basciatore destinato a Mo
sca ha tendenze immorali 
celate nel più profondo del
la coscienza, e quindi, è 
inadatto a rappresentare gli 
Stati Uniti a Mosca *». 

« Tutto ciò sembra molto 
strano, ma è stato detto al 
Senato americano*. 

(Dalla corrispondenza di 
Ettore della Giovanna, 
sul Giornale d'Italia) 

daco e del presidente e vicepre
sidente del Consiglio provincia
le, è partita per portare a Pa
ratore la solidarietà dei citta
dini della Maremma. 

A Siena i rappresentanti del. 
le C. del L. della rovLncia 
hanno telegrafato ali on. Para
tore invitandolo a rimanere al 
suo posto e lo stesso hanno fat
to i sindacati di categoria. A 
Benevento la notizia ha orovo-
cato viva impressione in tutta 
la cittadinanza. A Teramo l'im
pressione è enorme, particolar
mente nei cantieri di Val Vo-
mano e tra le categorie 'avora-
trici dove vivissima è l'agita
zione contro i soprusi de. m Se
nato. All'Aquila numerose or
ganizzazioni e sindacati hanno 
inviato telegrammi di protesta 
contro questa ultima sopraffa
zione clericale. A Reggio Cala
bria la C. d. L. ha inviato un 
telegramma di simpatia a Pa
ratore. A Catania 1 enorme in
teresse suscitato r.alie dimissio
ni si è ripercosso anche negli 
ambienti più lontani dall'oppo
sizione popolare. 

Contro i soprusi della mag
gioranza parlamentare la Ca
mera del Lavoro di Catania ha 
rivolto un manifesto alla popo
lazione; a S. Arpino (Caserta) 
si è svolta una forte manife
stazione popolare di protesta; a 
Caserta la C. del Li. ha fissato 
per il 26 corr. la giornata di 
protesta dei lavoratori; nel Ca 
tanzarese a San Florio, Ginlfal. 
co, S. Pietro Maida, Curinga, 
Soverato, Borgia, Petronà, sono 
state tenute affollate assemblee 
popolari; a Camuobasso la Ca 
mera del Lavoro ha rivolto un 
appello ai lavoratori molesani; 
a Cerignola (Foggia) la prote
sta della cittadinanza si è arti
colata in decine e aerine di as 
semblee tenute nelle strade di 
ogni rione. 

Oggi si svolgerà, nella pro
vincia di Pesaro, una grandiosa 
manifestazione che vedrà mobi
litati migliaia di lavoratori di 
tutta la Valle del Metauro nel
la lotta contro ia truffa eletto
rale e per la bonifica della val
lata. I contadini della valle 
scenderanno in sciopero gene
rale, mentre centinaia di lavo
ratori, provenienti oa Cantia-
no, Cagli, S. Angelo in Vado, 
Urbania, Urbino, Fossombrone, 
ecc., raggiungeranno in biciclet
ta la città di Fano dove si svoL 
gerà una pubblica manifesta
zione. Alla folla di lavoratori 
e cittadini parleranno l'on. Ca-
palozza e i dirigenti delle or
ganizzazioni popolari. 

Altri scioperi generali ven
gono annunziati dai Consigli 
delle leghe e dei sindacati a 
Bologna, Forlì, Modena, men
tre le C.d.L. di Parma, Cremo
na. Brescia hanno già indicato 
le modalità per l'allargamento 
e l'intensificazione della lotta 
unitaria dei lavoratori contro 
le prepotenze della maggioran
za. Sino ad oggi, in alcuni cen
tri del Modenese, varie cate
gorie lavoratrici hanno già so
speso il lavoro, come a Novi 
in due cantieri, e nel Parmense 
in numerose aziende agricole. 

Nel .settore metallurgico si 
sono avute oggi sospensioni al
la SIRMA. -alla OMI. olla Za-
nattini e alla Barereri. 

La Cd.L. di Venezia ha de
ciso di proclamare lo sciopero 
generale di protesta. A Vene
zia la Commissione esecutiva 
della Cd.L. ha dato mandato 
alla Segreteria camerale di 
proclamare lo sciopero genera
le in tutte le aziende industria
li di Venezia e Mestre, quando 
la battaglia al Senato raggiun 
gerà il momento culminante. 

Lo sciopero generale avrà 
probabilmente là durata di 
un'ora nelle fabbriche di Ve
nezia e di due ore nelle fab 
brichp di Porto Marghera. 

La protesta del Paese contro 
la legge-truffa è stata portata 
al Senato ieri e l'altro ieri da 
uno stuolo sempre più folto di 
delegazioni venute da ogni par. 
te d'Italia. 

Si tratta di decine e decine 
di uomini e donne spesso di di
verso ceto sociale che rappre
sentano strati vastissimi della 
popolazione, sia per delega di 
regolari assemblee di quartie
re. di categoria, di fabbrica e di 
intere cittadinanze, >i« per le 
petizioni antitruffa che. fitte di 
firme, esse recano -»lla Presi
denza dell'Assemblea quali au
tentici documenti di accredita
mento democratico della loro 
missione. 

Contro la discussione delia 
legge truffa. le delegazioni pon
gono l'accento sulla assoluta 
urgenza che il Senato discuta 
e risolva le questioni poste da 
lunghissimo tempo nei campo 
delle provvidenze sociali a fa
vore dell'infanzia, dell'abolizio
ne dei tuguri, delle leggi « J -
c-a'i come quella dei patti 
agrari, sulla difesa e protezio
ne della co'-T»erazione ecc_ del
le riforme di struttura che as
sicurino la piena occupazio
ne. eccetera, eccetera. 

Alcune di queste delegazioni 
hanno portato la documentazio
ne dell'urgenza improrogabile 
di queste provvidenze. Cosi è 
stata presentata al Senato la 
fotografia della spaventosa abi
tazione dell'operaio Quinto Sca
labroni che a Porto Civitanova 
vive con quattro familiari nei-
I'interrato di un fabbricato di
strutto dalla guerra, al quale 
vi accede mediante una botola. 

Le petizioni oepositate sono 
state ragguardevoli anche per 
Il numero delle firme, pur non 
essendo le prime pervenute da 
ciascuna località. Da Genova ne 
è arrivata una con l&DOO firme; 
da Udine un'altra con 6900; à» 
Ferrara con 12436. E ancora da 
Vicenza 2000 firme, da Milano 
3700 firme, da Forlì 3000 fir
me, ecc. Esse dimostrano chia
ramente che isottoscztttofi asa . 

no bene quello che vogliono. 
Commissióni incaricate di 

consegnare ordini del giorno 
votati in assemblea, sono state 
inviate al Senato, tra l'altro, dai 
dipendenti della Circoscrizione 

Il Gruppo Senatoriale Co
munista nella Impossibilità 
di rispondere a tutte le let
tere ed ai telegrammi giun
tigli in questi giorni, con i 
quali si esprime la solida
rietà dei lavoratori italiani 
alla lotta che i senatori co
munisti svolgono contro la 
legge-truffa, ringrazia tutte 
le Associazioni e tutti 1 cit
tadini che hanno partecipa
to a queste manifestazioni, 

Il Gruppo Senatoriale Co
munista confida nel sempre 
maggiore consenso ed aluto 
da parte delle masse popo
lari per poter giungere alla 
vittoria. 

Il Presidente del Gruppo 
MAURO SCOCCiMAimO 

Lido, della VII Ripartizione del 
Comune, delle Imposte Consu
mo, dello Zoo, della N.U. co
munale, dai lavoratori dei giar
dini, della Nettezza Urbana 
ditte appaltate, dell' Ufficio 
Contravvenzioni del Comune, 
ecc. Delegazioni sono state an
che inviate dagli edili delle 
imprese Fermat, Barassi, Pa
dani, Staderini, Belisario, To-
massini, Carpi, che hanno chie
sto il rigetto della legge truffa 
e il suo rinvio ad un referen
dum popolare da abbinarsi al
le elezioni politiche. 

Al Senato si è anche recata 
una delegazione composta di 
rappresentanti di numerose 
grandi aziende commerciali ro
mane che recava ordini del 
giorno sottoscritti dai lavora
tori dei complessi. 

Le altre delegazioni, accom
pagnate dal compagni Fantuzzi. 
Locateli!, Pucci, Meacci, Alber
ganti, Bei, Molinelli, Gervasi. 
Ricci, sono state ilcevute dal 
questore Braschi e dal segre
tario Gavina per la ^residenza 
del Senato. 

Riunione popolare 
in un teatro sotterraneo 
(continuaz. dalla 1. pagina) 

un grande teatro costruito ad 
alcune centinaia di metri sot
to terra. Cominciamo a scen
dere e sembra che la scala 
non debba finir mai. Altre 
persone, discutendo tra loro, 
scendono nel cuore della ter
ra proprio come da noi si va 
a teatro: gli stessi saluti e ri
chiami, lo stesso vocio. Al 
termine della scala voltiamo 
a destra e ci troviamo in.un 
lungo salone, diviso in due 
da alcuni paraventi e da un 
grande specchio. Al centro è 
un tavolo coperto da nitidi 
tovaglioli , intorno a l quale 
è seduta gente intenta a di
scutere e a prendere appun
ti. Sul tavolo alcune bottiglie 
di birra. Una ragazza in uni
forme va intorno con una 
scatola offrendo sigarette Ri-
scal. 

L'ambiente è perfettamente 
riscaldato e tutti si sono tolti 
ì pastrani. Non solo il salone 
è riscaldato, ma la sua costru
zione è curata nei minimi 
particolari: noto, per esempio, 
sul soffitto, intorno ai lampa
dari, dei complicati ornamenti 
di stucco. Secondo il loro co
stume, nessuno dei presenti 
mi fornisce spiegarioni. D e b 
bo essere io a porre le mie 
domande stupefatte. Chiedo 
se si tratti di una grotta na
turale come ne esistono per 
esempio tante a Napoli, e che 
furono usate per rifugi anti
aerei durante la guerra. Mi 
spiegano che nossignore, non 
c'era alcuna grotta prima, e 
il teatro è stato completa 
mefite costruito dopo l'inizio 
dello guerra. Nel salone ar
riva sempre nuova gente, alla 
quale vengo presentato. Gran
di esclamazioni di cordialità 
quando sanno che vengo dal
l'Italia. Riconosco in una gio
vane donna la signora Nìm 
Yeng-son, che quando prese 
la parola a Vienna descnuen 
do i crimini degli americani 
fece passare un brivido di 
sdegno e di comniorione nella 
sala del Konzerthaus. Mi av
vicino per salutarla: anch'essa 
mi riconosce e, stringendo la 
mia tra le sue piccole mani, 
esclama commossa: — Siete 
venuto a soffrire con noi! 

Sono presentato al redat 
tore capo del Lodom Simun, 
il giornale del Comitato cen
trale del Partito coreano del 
la coro. 

— Esce regolarmente il 
Lodom Simun? — gli chiedo. 

— Certo — mi risponde —; 
ogni giorno. Il popolo ha di
ritto di essere informato. Non 
possiamo lasciarlo un solo 
giorno all'oscuro di qucìfo che 
avviene 

C o m i n c i a la riunione 

AJi incita a visitare la re
dazione. Finalmente qualcuno 
viene a dire che la riunione 
può cominciare. Attraverso un 
brece corridoio usciamo sul 
palcoscenico. La sala del tea
tro è gremitissima. Ma tutti 
sono seduti e solo verso la 
parete in fondo sì vede gente 
che si accalca in piedi. Cal
colo sia presente oltre un 
migliaio di persone. All'appa
rire sul palcoscenico dei de
legati e degli inr-ifati, la folla 
si leva in piedi ad applau
dire. Daranfi a me, vestita di 
un tailleur scuro con i lunghi 
capelli neri stretti sulla nuca, 
siede Pak Dcn-aì , una dei tre 
segretari del Partito del la
voro e presidente della Unio
ne del le donne coreane. Alla 
sua destra è un signore di 
una sessantina di anni, con i 
capelli grigi, che fuma inin
terrottamente: è il presidenfe 
dell'Associari'one degli esuli 
dalla Corea del Sud. Anche 
egli torna da Vienna. 

La riunione comincia col 
rapporto del vice-presidente 
della delegazione a Vienna. 
Menrre egli parla, poiché non 
posso comprendere nulla di 
ciò che dice, la mia attenzione 
va alla folla che gremisce il 
teatro. Penso che si tratti di 
ab/tanfi di Phyongyang con-[ 
venuti dai dicersi rioni. In-I 
vece «t i «pieaaru» eh* ton de-ì 

legati venuti a Phyongyang 
da ogni parte della Corea. 
Esser venuti a Phyongyang da 
ogni parte della Corea si
gnifica aver affrontato peri" 
coli di ogni sorta. Questo può 
ben capirlo chi abbia anche 
per una sola volta viaggiato 
sulle strade di questo inarto-
riato Paese. 

Eppure, osservando la fol
la che gremisce il teatro, ho 
in qualche momento la sen
sazione di trovarmi nello stes
so ambiente che si crea nei 
nostri teatri durante manife
stazioni simili. Ci sono gruppi 
di giovani che seguono Vora
tore prendendo accanitamente 
appunti sui loro taccuini. Ci 
sono vecchi che non sanno in 
certi momenti frenare la loro 
commozione e lanciano qual
che grido, dicono qualcosa. 
Nelle prime file c'è un gruppo 
dì donne: queste le diresti 
massaie di qualche quartiere 
romano e quelle signore della 
borghesia venute a un nostro 
comizio 

A p p l a u s i a ìYitti 

Mentre l'oratore parla, la 
mia attenzione è attratta da 
una parola che egli spesso 
ripete. La parola Itali. Itali 
con un lungo accento sulla 
« a », come t coreani pronun
ciano il nome del nostro Pae
se. L'interprete mi informa 
che appunto si sta parlando 
dell'Italia e della sua delega
zione, cosi numerosa a V ien 
na nonostante la chiusura 
della frontiera disposta dal 
governo. Quando V oratore 
cita alcuni brani del discorso 
dell'on. Giuseppe Nitti nella 
sala scoppia un applauso. Mi 
comprenderete se vi dico che 
in questo momento provo una 
grande emozione. Lontano 
come sono migliaia di chilo
metri dalla mia Patria, pure 
mi sento in mezzo ad amici 
e /rateili. L'oratore termina 
il suo rapporto. Nella nostra 
lotta per la libertà e l'indi
pendenza non siamo soli, egli 
dice; abbiamo l'appoggio dei 
popoli del mondo intiero e 
raggiungeremo certamente la 
nittoria. Ma la vittoria, come 
ha detto il nostro capo, il 
generale Kim Ir-sen, non vie
ne da sola: dobbiamo costruir
cela. 

Ora voi vorrete sapere che 
cosa mi ha maggiormente 
colpito assistendo a questa 
riunione. Innanzi tutto quella 
folla convenuta da ogni an
golo del Paese in tempo di 
guerra, affrontando i pericoli 
della guerra, per venire qui 
a parlare di pace. Parlare di 
pace a Roma o a Milano, 
parlare del pericolo di una 
guerra a Napoli o a Livorno, 
ù cosa ben diversa che parlare 
di questi argomenti qui a 
Phyongyang. Qui la guerra 
c'è. Qui ad altro non ambisce. 
la gente che alla pace. Ma 
quale pace? Ecco il punto es
senziale. A una pace che non 
comporli la perdita della pro
pria libertà e delta propria 
indipendenza. 

Ci sono net'a *ala numerosi 
soldati. Forse tra qualrhe ora 
essi saranno al fronte, e in 
una ridotta parleranno di 
pace ai loro compagni, men
tre intorno tuona U cannone, 
cadono le bombe e il terreno 
è bruciato dal napalm. Invece, 
nelle trincee americane che 
stanno di fronte, non s i può 
parlare di pace. In quelle 
trincee chi si azzarda a par
lare di pace è considerato un 
disfattista, chi parla dì pace 
è denunziato al Tribunale mi
litare. 

Questa è la intrinseca d e 
bolezza degli invasori; men
tre la forza del popolo corea
no, dei suoi uomini, delle 
sue donne, della sua Armata 
sta nella libertà che essi 
hanno di esprimere il loro 
grande desiderio, la loro fede 
nella pace. E ognuno sa che, 
se si combatte, è perchè a 
combattere si è stati costretti. 
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